
PAG. 4/ ech i e notizie 
Contro le continue provocazioni dei fascisti 

Come il quartiere difende 
la sua Piazza del Popolo 
Passanti inseguiti e pestati - Le testimonianze di quanti vivono e lavorano nella centra* 
lissima zona - L'inerzia della polizia che è stata ripetutamente sollecitata a intervenire 

vi*- ' , ,.}'••,-

Decise da FLS e giornalisti 

Altre iniziative 
programmate 
per risolvere 

il nodo RAI-TV 
Proteste e riserve del Comitato di coordinamento 
dei redattori radio-televisivi su organici e orari 

Piazza del Popolo, uno dei « salotti » romani, ore 11. Il signor Rossi cammina a passo svelto, gli scivola il giornale 
dalle mani, lo raccoglie e lo infila in tasca. Continua a camminare tra la gente mentre qualcuno comincia ad osservarlo. 
Dà un'occhiata all'orologio, allunga II passo sui sampietrini lucidi, e ad osservarlo sono già In quattro. La gente gli passa 
accanto, va e viene da ogni parte animando una mattinata assolata, e il signor Rossi non si accorge di essere seguito. 
Svolta l'angolo, sente una mano sulla spalla, poi un'altra, una voce gli urla nelle orecchie, si volta e gli arriva una 
scarica di pironi: «Sporco comunista!». I l signor Rossi ha 26 anni, ne ha 12. ne ha 24, ne ha 16. Qualche volta è un 
impiegato o un commercia n-

La Federazione unitaria la­
voratori dello spettacolo ha 
annunciato la decisione di 
portare avanti con altre ini­
ziative — dopo lo sciopero di 
giovedì scorso che ha para­
lizzato le radio-teletrasmlt-
tenti in tutto il Paese — la 
battaglia per risolvere il pro­
blema del servizio pubblico 

dal Comitato sui nuovi orari 
dei Telegiornali. Essi « non 
tengono nel dovuto conto la 
necessità di distribuire l'in-
formazione teletrasmessa in 
modo più equilibrato nell'arco 
della giornata, e perche non 
si è riusciti a superare la 
vecchia logica della prote­
zione e della contempora-

radiotelevisivo affrontando in i neità, con evidente danno 
tempi brevi la crisi del con- I dello spettatole». 
sigilo d'amministrazione della ! 
RAI-TV. e proponendo una ' — 
legge che regolamenti l'atti­
vità delle emittenti locali. 

La FLS. d'Intesa con i gior­
nalisti della RAI-TV. sollecita 
un confronto tra le forze po­
litiche democratiche «i/ie 
porti a nomine effettivamente 
rispondenti a criteri di capa­
cità e competenza, e ad impe­
gni chiari per quanto riguar­
da la pubblicità radiotelevi­
siva. soprattutto quella delle 
emittenti straniere, già vie­
tata dalla legge ». 

Frattanto, il Comitato di 
coordinamento dei giornalisti 
radiotelevisivi ha espresso al 
direttore generale della RAI-
TV la propria ferma prote­
sta perché ancora una volta I 
il problema dei palinsesti, cioè 
dei programmi e degli orari. 
è stato affrontato « senza 
alcun parallelo riesame de­

gli organici delle redazioni 
centrali e regionali». Riserve 
sono state inoltre espresse 

Devastata 

sede del MSI 

a Milano 
MILANO. 2 

Nuovo assalto di gruppi 
estremisti, dopo quello com­
piuto ieri alla sede del con­
solato sudafricano. Poco do­
po le 14,30 circa duecento gio­
vani. armati di spranghe e 
bastoni e con il volto coper­
to da fazzoletti, hanno fat­
to irruzione nella sede del 
MSI di via Munllo. 

I locali della sede missina 
sono stati danneggiati: i ma­
nifestanti hanno portato al­
l'aperto anche numerose sup­
pellettili alle quali hanno da­
to fuoco dopo averle acca­
tastate in strada. 

te, più spesso è uno studente. 
E' vittima della vigliacca 
« caccia al rosso » organizza­
ta da un manipolo di squa­
dristi. 

Il fenomeno è recente. I 
neofascisti romani diserta­
no i « tradizionali » luoghi di 
ritrovo ai Parioli e alla Bal­
duina per andare alla «con­
quista » del centro, di luoghi 
che da anni sono teatro di 
appuntamenti democratici e 
popolari. A torto si è grida 
to all'allarme, si è parlato di 
San Bablla. A ragione è sta­
ta denunciata l'inerzia della 
polizia, che ' finora ha per­
messo che si ripetessero in­
tollerabili episodi di violen­
za e di provocazione. La gen­
te è indignata. La Roma di 
Porta San Paolo, la Roma del 
20 giugno, la Roma di oggi 
impegnata a dare un volto 
nuovo a questa città final­
mente riscattata dal giogo di 
un trentennio di amministra­
zioni mette e corrotte, non 
può tollerare indecisioni o ac­
quiescenze verso qualunque 
gesto di teppismo. 

Sentiamo raccontare i fat­
ti. Dice Franco Capasso. 35 
anni, calzolaio: «£ ' do qual­
che mese che si fanno vede­
re tutti i giorni. Arrivano a 
gruppi di cinque o sei e si 
fermano davanti al bar Ro­
sati per ore e ore. Non fanno 
nulla, bighellonano, chi ap­
poggiato al sellino della mo­
to. chi sul parafango di una 
Volkswagen (sono in molti 
ad averla), chi fa su e giù 
urtando la gente che cammi­
na. Spesso consumano al bar 
e poi non pagano nulla: 
quando il cam. ~icre porta il 
conto prendono una catena e 
la sbattono sul tavolino, poi 
se ne vanno ridendo». 

Chi sono? « Sono giovani 

Un comunista 

presidente 

della provincia 

di Matera 
MATERA. 2 

Con !a elezicoe di un co­
munista. il compagno Miche­
le Guanti a presidente del.a 
Provincia e di tre compo-
nomi della giunta (gli al:ri 
tre saranno eletti nella pros­
sima riunione del consiglio 
provinciale dopo che si sarà 
preso atto delle dimissioni 
degli assessori de), si è fi­
nalmente chiusa dopo cin­
que mesi la crisi all'Ammi­
nistrazione provinciale di Ma­
tera. 

Alla soluzione di una giun­
ta di sinistra composta dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI si 
è giunti in seguito al falli­
mento di tutti i tentativi per 
la costituzione di una ammi­
nistrazione provinciale di cui 
facessero parte tutti e quat­
tro i partiti democratici 
«quindi anche il PCI ed il 
PSDI) che l'anno scorso del­

ira i venti e i venticinque 
anni, sono sempre gli stessi, 
eppoi sembrano sempre gli 
stesst perchè vestono allo stes­
so modo, si muovono e par­
lano allo stesso modo, si 
imitano a vicenda. Stanno 
sempre uniti e cosi trovano il 
coraggio per le loro bravate. 
Spesso cominciano a canta­
re "Faccetta nera" o altra 
roba del genere e non la 
smettono più. poi fanno il 
saluto romano alla gente. 
stuzzicano i passanti, e il 
primo che protesta come mi­
nimo lo prendono a spintoni 
e lo insultano. Capita anche 
che lo seguono fuori della 
piazza, e lo picchiano, in 
quattro contro uno». 

Quante volte accadono que­
ste cose nel giro di una set­
timana? « Ta»fe — dice Ro 
;>anna Pressi. 37 anni, com­
messa — quasi ogni giorno 
c'è qualcosa. Certo, non sem­
pre sono fatti gravi, spesso 
strillano soltanto e non fan­
no nulla. Ma c'è anche quan­
do picchiano: una settimana 
fa un ragazzo che tornava a 
casa è stato seguito con una 
moto e in via Cola di Rien­
zo l'hanno fermato e aggre­
dito. Credo che avessero se­
guito proprio lui perchè gli 
avevano visto in tasca un 
giornale che a loro non pia­
ceva ». 

Dunque i fascisti non sono 
ancora riusciti a creare un 
vero e proprio clima di ten­
sione. ma diventa sempre più 
urgente Impedire che conti­
nuino ad attentare alla con­
vivenza civile. La loro sfida 
alla coscienza democratica e 
alla tranquillità della gente 
va fermata. L'azione delia 
polizia per prevenire o repri­
mere tempestivamente ogni 
episodio di violenza e teppi­
smo, tuttavia, finora si è di­
mostrata insufficiente. Trop­
po spesso i neofascisti han­
no potuto scorrazzare sulla 
piazza in lungo e in largo. 
inscenare le loro penose pa­
gliacciate e aggredire, sotto 
gli occhi di plotoni di agen­
ti ai quali non erano stati 
dati ordini adeguali. 

lì problema è stato affron­
tato dal comitato di quartie­
re, di cui fanno parte tutte 
le forze democratiche, e re­
centemente una delegazione è 
stata ricevuta in questura. Le 
richieste avanzate sono sem­
plici ma precise: le forze di 
polizia devono abbandonare 
l'inerzia che troppo spesso 
ha caratterizzato la loro azio­
ne e lare in modo che o?ni 
provocazione, ogni intimida­
zione o aggressione non resti 
impunita. E' questa una sol­
lecitazione verso ì pubblici 
poter: che le forze politiche 
democratiche portano avan­
ti nel quadro del problema 
più generale dell'ordine pub­
blico. Le bravate fasciste, in-

Dopo il fallimento della giunta regionale si riparte con indirizzi diversi 

NELTRIULI UNINUOVOPIANO^ 
PER LE CASE PREFABBRICATE 

Le scelte del commissario straordinario Zamberletti • Le baracche dovranno essere di facile montag­
gio e tali da non pregiudicare la destinazione dei terreni - Iniziativa del Parlamento europeo 

A Campanile 
il premio 

per la satira 
politica 

FORTE DEI M A R M I . 2 
(m.l.) Secondo l i previ­

sioni Il quarto premio per 
ie < satira politica > è sta­
to assegnato, all'unanimi­
tà. ad Achille Campanile. 
per il romanio antimilita­
rista e L'eroe » e per la 
tua lunga attività di scrit­
tore e di uomo di teatro; 
il premio speciale Forte 
dei Marmi è stato asse­
gnato a Giancarlo Fusco, 
giornalista e scrittore mol­
to legato alla città versi-
Mese; il premio per la se­
zione grafica è stato da­
to a Tullio Pericoli ed a 
Pirella per < Fogli di via * 
e per l'intensa attività gra­
fica svolta su settimanali 
e quotidiani. Infine la giu­
rìa ha - assegnato il pre­
mio per il cabaret a Gian­
ni Boncompagni e Renzo 
Arbore, per la popolare 
trasmissione « Alto Gra­
dimento ». 

Dal nostro inviato 
UDINE, 2 

Prefabbricati, capitolo se­
condo. Nella sciagurata vicen­
da delle baracche, appaltate 
da mesi e non ancora pronte, 
si viene innestando l'iniziati­
va del commissario Zamber­
letti. La giunta regionale ha 
fallito con il suo piano, e 
ora c'è bisogno di ripartire 
con criteri nuovi e slancio 
ben diverso. 

E' diffìcile parlare di aspet­
ti tecnici ed amministrativi, 
mentre su tutto il Friuli con­
tinua a piovere ed i senza 
tetto ancora costretti nelle 
tendopoli subiscono giorno do­
po giorno l'aggressione del 
maltempo. Essi avrebbero po­
tuto essere da settimane nei 
prefabbricati, al riparo, e con 
loro molti di quelli che han­
no dovuto raggiungere Ligna-
no e le altre località costiere. 
Invece, assistiamo ancora — 
e intanto è arrivato il mese 
di ottobre — al lancio di pia­
ni di intervento, che con dub­
bio gusto vengono battezzati 
« Operazione fogolar ». Falli­
ta, come dicevamo, la fragi­
le e confusa strategia degli 
amministratori regionali, il 
commissario di governo si è 
indirizzato su scelte in buona 

i misura diverse, innanzitutto. 
. le baracche dovranno essere 
| di tecnologia molto semplifi­

cata (e quindi di montaggio 
più rapido), appoggiate su 
due plinti, e non già saldate 
a basamenti di cemento. A 
questo modo si potrà conser­
vare la destinazione agricola 
dei terreni. 

Sono già stati commissio­
nati 115 mila metri quadrati 
di prefabbricato (63 mila dei 
quali destinati alla destra Ta-
gliamento). che dovranno es­
sere installati sulla base di 
programmi autonomi dei co­
muni coordinati dall'ammini­
strazione provinciale. Zamber­
letti sottolinea in proposito il 
ruolo spettante alle autono­
mie locali in questa fase, sia 
per la predisposizione dei pro­
grammi che per i rapporti 
con le imprese. 

Per l'attuazione del piano. 
Zamberletti ha istituito un 
dipartimento costruzioni, di­
retto dal provveditore regio­
nale alle opere pubbliche. 
che sarà affiancato da un' 
equipe di 20 ingegneri e di 20 
geometri provenienti dagli uf­
fici del Genio civile e dal 
corpo del Vigili del Fuoco. 

Il nuovo programma pre­
suppone ad ogni modo l'esau­
rimento di quello avviato nel 
corso dell'estate sotto le in­
segne del CORIF. (consorzio 
per la ricostruzione del Friu­
li» e di alcune ditte (Volani, 
delia Valentina, ecc.). 

Qui. come abbiamo più vol­
te scritto, si sono accumulati 
ritardi Ingenti, al punto che 
sarebbe interessante sapere 
se l'amministrazione regiona­
le sta almeno applicando le 
penali previste nei contratti 
d'appalto in caso di mancate 
rispetto dei termini di con­
segna. Recenti sopralluoghi 
hanno consentito di accertare 
che in numerose aree già 
sbancate non erano ancora 
entrati in attività i cantieri 
per la posa delle baracche. 

A questo punto, i vecchi pro­
getti devono subire una netta 
accelerazione, per consentire 
una graduale sistemazione 
degli attendati e il rientro di 
una parte almeno degli sfol­
lati. 

La commissione per la po­
litica regionale del Parlamen­
to europeo ha intanto adot­
tato all'unanimità un preget­
to di risoluzione nel quale si 
lancia un appello pressante 
a tutti i paesi membri della 
CEE perché un aiuto «urgen­
te e concreto » sia portato al­
le vittime del recente terre­
moto nel Friuli. 

La risoluzione sarà discus­
sa dal Parlamento con pro­
cedura d'urgenza durante la 
sessione plenaria già convo­
cata dall'll al 15 ottobre a 
Strasburgo. 

Fabio Inwinkl 

Forse una manovra per togliere l'inchiesta dalla procura di Spoleto 

Pietroni chiama in causa due magistrati 
Più pesanti di quanto si pensava le accuse rivolte all'ex sostituto procuratore ora in carcere 

l ' U n i t à / domenica 3 ottobre 1976 

Al lavoro la commissione parlamentare 

Dall' inchiesta 
Andreotti-Miceli 
verità sul SID? 

Forse un po' di luce sul ruolo svolto dai servizi di sicurezza nella strategia della 
tensione — Le battute fra il presidente del Consiglio e il deputato missino 

L'inchiesta sul giudice Pie-
troni (arrestato qualche gior-

fatti. rappresentano solo un j no fai potrebbe presto mi-
aspetto del fenomeno della 
delinquenza, delia violenza e 
del teppismo, che cresce nel­
la città come una forza 
pericolosamente disgregante. 

Sergio Crìscuoli 

NELLA FOTO I N ALTO: 
tero vita ad una intesa e ad ! I fascisti che solitamente sta-
una maggioranza program i zionano in Piazza del Popolo 
malica. ' a Roma 

grare da Spoleto dove finora 
l'ha condotta il giudice istrut­
tore Luigi Fiasconaro. Anche 
nell'ultimo interrogatorio, in­
fatti. a quanto risulta, l'ex 
sostituto procuratore generale 
della corte d'Appello di Roma 
ha chiamato in causa, non si 
sa a proposito di che cosa, 
due suoi ex colleghi (Pie-
troni dopo I* incr.minazior.e 
per le bustarelle Standa si 

è dimesso). Si tratterebbe di 
due alti magistrati ai vertici 
della carriera. Uno potrebbe 
essere l'ex procuratore gene­
rale Carmelo Spagnuolo del 
quale il giudice arrestato era 
il braccio destro. 

II nome di un terzo magi­
strato romano. Michele Na­
tili!. entra nell'inchiesta in­
vece per un altro motivo: 
egli sarebbe un accusatore 

tali, ma il carico delle ac­
cuse, almeno stando al testo 
del mandato di cattura fir­
mato da Fiasccnaro. è schiac­
ciante. E Pietroni per primo 

; si deve essere accorto che 
• l'unica via di salvezza passa. 
; come succede molto spesso. 
i per un rallentamento della 
l istruttoria. 
J E* quindi molto probabile 

che i nomi fatti dall'ex so-

ancora depositati in cancelle­
ria. Ancora, il magistrato ras­
sicurò Jaiongo che l'Antima­
fia di cui era consulente non 
avrebbe preso provvedimenti 
a proposito del rampollo di 
una famiglia mafiosa. Natale 
Rimi. Accusa più imoortante: 
Pietroni faceva il consulente 
per tutti i membri della fa­
miglia Rimi, per Antonino 
Buccellato — già sottoposto 

Il processo per 11 golpe Bor­
ghese dovrebbe avere inizio 
prima della fine dell'an­
no, quello per la strage di 
piazza Fontana, a Catanzaro, 
all'inizio di gennaio prossi­
mo: in entrambi gran parte 

dell'Indagine dibattimentale ri­
guarderà il ruolo che hanno 
avuto settori dei servizi se­
greti. Ma una fetta di verità, 
uno spiraglio di luce potrà 
arrivare con tutta probabili­
tà prima da altra strada. 

Da aualche giorno è al la­
voro (la prossima riunione è 
prevista per mercoledì) la 
commissione di indagine co­
stituita dal presidente della 
Camera Ingrao dopo lo scam­
bio di ac^se tra il presiden­
te del Consiglio Andreotti e 
l'ex capo del Sid Vito Mice­
li. ora deputato missino, du­
rante il dibattito sulla fiducia 
al governo 

Di questa commissione fan­
no parte quindici parlamenta­
ri designati (i comunisti D'A­
lessio. Di Giulio e Mnlagugi 
ni. i de Caiati. Granelli e Se 
dati, i socialisti Balzamo e 
Magnani Nova, il socialdemo­
cratico Amadei, il repubblica­
no Del Pennino, il missino 
Guarra. il liberale Bozzi — e-
letto alla unanimità presiden­
te — 11 demoproletario Mila­
ni. il radicale Mellini. il rap­
presentante del gruppo mi­
sto Riz) che hanno un com­
pito. sulla carta, molto prerl-
so e. se si vuole, limitato. Es­
si dovranno infatti, nella so­
stanza. stabilire se sono ve­
re le accuse che Andreotti ha 
lanciato in sede di dibattito 
sulla fiducia a Miceli che in 
precedenza lo aveva attacca­
to riferendo tra l'altro di ave­
re in passato opposto il suo 
no (in qualità di capo del 
Sios-esercito) alla nomina del­
lo stesso Andreotti a presi­
dente del Consiglio. 

Andreotti in particolare dis­
se che Miceli aveva conse­
gnato « al suo ministro An­
dreotti. che all'epoca era al 
dicastero della Difesa - ndr 
e quindi al Parlamento una 
dichiarazione falsa dei servi­
zi attorno ai rapporti con un 
giornalista imputato nel pro­
cesso di piazza Fontana (Gian-
nettini - ndr) ». Miceli aveva 
risposto esagitato, tra i cla­
mori nell'aula di Montecito­
rio affollata: «Lei dice II fal­
so perché sa esattamente co­
me sono andate le cose ». 

E' sul contenuto di questo 
scambio di battute che la com­
missione deve Indagare. Su 
queste battute e non su al­
tre perché 11 regolamento del­
la Camera è preciso sui com­
piti che tale commissione può 
svolgere. Vi erano state sol­
lecitazioni per la creazione di 
una vera e propria commis­
sione di Inchiesta, ma que­
sta può operare solo In base 
ad una legge. 

Il presidente della Camera 
Ingrao è stato preciso: la com­
missione d'indagine, prevista 
dall'articolo 58 del regolamen­
to della Camera — egli ha 
detto — «e ha lo scopo di ac­
certare la fondatezza di una 
accusa rivolta contro un par­
lamentare nel corso di un di­
battito. E-«sa dunque ha un 
compito assai definito, non 
compie analisi e valutazioni 
di ordine generale né formu­
la proposte ». 

Per capire perché il lavoro 
della commissione può risul­
tare importante sarà oppor­
tuno riepilogare, anche se 
brevemente. Io scambio di bat­
tute che si ebbe nell'aula di 
Montecitorio tra Andreotti e 
Miceli. 

Miceli aveva esordito (quel­
lo fu il primo intervento del 
neodeputato missino) ricor­
dando di aver opposto una 
volta, nel 1B70. il suo veto 
alla nomina di Andreotti. E 
aveva aggiunto: «Non ne a-
vrei parlato se non sapessi 
che il presidente ne fu in­
formato». Miceli aveva poi 
sostenuto di essere stato per­
seguitato da Andreotti che si 
sarebbe servito per questa 
sua opera di certi magistra­
ti. 

U presidente del Consiglio. 
dopo aver detto di non aver 
mai saputo del veto opposto 
da Miceli alla sua designa­
zione aveva continuato: «Lei 

sa bene che non lo l'ho col­
pita, ma il magistrato. E vi­
vendo ora qui forse si ren­
derà meglio conto di quanto 
sia stato grave l'aver conse­
gnato al suo ministro e quin­
di al Parlamento una dichia­
razione falsa dei servizi intor­
no ai rapporti con un giorna­
lista imputato nel processo 
di piazza Fontana ». Quello fu 
— commentò Andreotti — 
« grave inizio di un sospetto 
ingiustamente suscitato e fat­
to malamente crescere contro 
le Forze Armate che sono In­
vece estranee e ostili ad ogni 
trama o manovra del genere ». 

E' stato a questo punto che 
Miceli ha reagito violentemen­
te: « Lei dice il falso perché 
sa esattamente come seno an­
date le cose! ». 

Andreotti: « Non avrei cer­
tamente fatto questa polemi­
ca se lei non avesse parlato 
come ha parlato. Quando io 
come ministro della Difesa 
fui chiamato a riferire al Par­
lamento sul caso Giannettini 

chiesi a lei un documento scrit­
to. poi risultato un falso ». 

Miceli: « Non è vero! Era fir­
mato da un mio collaborato­
re ». 

Andreotti: «E' Irrilevante 
perché fu lei a consegnarme­
lo ». 

Il documento del quale si 

Earla in questo scambio di 
attute è con tutta evidenza, 

quello in base al quale An­
dreotti disse in Parlamento 
che Qlann?»tlni non risultava 
essere un informatore del Sid. 
E' chiaro che la commissio­
ne dovrà prendere visione di 
questo documento, se esiste an­
cora. anche se lo stesso Mice­
li ha messo le mani avanti 

affermando che comunque non 
fu lui a scriverlo. Poco Im­
porta se 11 foglio è firmato 
o no, in ogni modo egli do­
vrà dire chi fu il collabora­
tore che materialmente l'ha 
steso e tale elemento torne­
rebbe molto utile ai magistra­
ti ai quali, in passato Mice­
li, su questo particolare non 
ha mai riferito. 

E ancora: durante la po­
lemica in aula. Andreotti ha 
accennato ad uno scambio di 
lettere con Miceli. Deve esse­

re una documentazione alquan­
to interessante che. se sarà e-
sibila alla rommibsione d'inda­
gine. potrebbe portare non po­
chi elementi nuovi utili alla 
comprensione di alcuni retro­
scena del ruo'o del SID in vi 
cende drammatiche vissute ne 
gli ultimi anni dal nostro Pae­
se. 

Da tutto ciò emerge l'impor­
tanza dell'accertamento, seppur 
circoscritto, che l'indagine p.u" 
lamentare potrà compiere e 
della utilità del lavoro. 

Paolo Gambescia 

Sulla riforma della polizia 

Aspra polemica 
Balzamo-Cossiga 

Un'aspra polemica si è scatenata fra l'on. Balzamo delia 
dilezione del PSI e il ministro dell'Interno Cossiga a propo 
s;to della riforma della polizia e dei suoi riflessi politici. 
L'esponente socialista ha dichiarato ad un settimanale che 
il ministro «sembra avere l'unica preoccupazione di dilatare 
i poteri degli Interni » e di avere concepito una riforma della 
PS che dequalificherebbe le funzioni dei carabinieri, della 
Guardia di finanza, del Sid per assorbirne le competenze in 
« MM ministero-piovra sotto il controllo esclusivo di una stia-
nissima trinità ». Balzamo accusa anche Cossiga di non aver 
mosso un dito per impedire la «farsa» del processo Mar­
gherite. e conclude che se il ministro intende marciare in 
questa direzione « meglio sappia che noi socialisti siamo ca­
paci anche di far saltare il governo ». 

Nella sua replica Cossiga accusa l'esponente socialista di 
condurre una crociata personale contro di lui. ed esprime 
preoccupazione per il fatto che Balzamo « parli con tanta 
disinvoltura di problemi delicati e gravi » e « vada dietro a 
tutte le voci e specie a quelle che mirano a mettere le forze 
dell'ordine l'una contro l'altra e contro il potere politico ». 
Crea gli orientamenti governativi in materia di niornia del­
la PS. egli dice che essi restano quelli espressi nelle dichia­
razioni programmatiche al Parlamento. Nega quindi di voler 
discriminare il PSI «con il quale, cosi come con tutti gli al­
tri partiti dell'arco costituzionale, è mio intendimento incon-
ti ormi » per risolvere il delicato problema. 

Cossiga precisa infine di essere stato informato dell'ar­
resto del capitano Margherito « solo dopo che esso fu ordt 
nato e poche ore prima che fosse eseguito » e nega che foŝ e 
sua facoltà intervenire per impedirlo. 
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di Pietroni in quanto sostiene j stituto procuratore generale a misure di prevenzione —. 

Finalmente su Doppiovù parlia 
mo noi giovani. Nostre sono 
le idee, i problemi, i deside 
ri che vogliamo trattare. 

DOPPfOYV 
€ ìn CCorOOid 

che quest'ultimo si mostrò 
moito interessato circa la sor­
te di Italo Jaiongo. consu­
lente fiscale del boss ma­
fioso Frank Coppola. 

Ora è noto che quando coin­
volto in una vicenda penale 
vi e un magistrato è la cas­
sazione che decide quale è 
l'autorità giudiziaria che de­
ve indagare. A Spoleto l'In­
chiesta ci fu portata appunto 

j perche sotto accusa vi era 
un magistrato. Quella desl-

I gnazione resta valida? Sem-
i ora che la difesa di Pietroni 

sia decisa a dare battaglia 
su questo punto anche se per 

I il momento resta in attesa 
I degli sviluppi: presto l'avvo­

cato Luciano Revel potrebbe 
presentare una richiesta for-

I male al giudice Fiasconaro 
| perchè si spogli dell'inchiesta. 

Certo Pietroni non deve es­
sere molto contento di come 
vanno le cose: credeva forse 
che la potenza, le conoscenze, 
1 segreti di cui è certamente 
depositarlo lo mettessero al 
riparo da ogni iniziativa giu­
diziaria e invece si è ritro­
vato le manette al polsi (me­
taforicamente). Il suo legale 
può anche fare i salti mor-

romano sono strumentali ri­
spetto a questo obiettivo. Ma 
non è del tutto pacifico che 
la situazione sia proprio que­
sta: non è escluso infatti 
che Pietroni abbia avuto in 
questa o quella vicenda per 
cui è incolpato come compa­
gni di viaggio colleghi, ma­
gari ignari di quanto l'ex con­
sulente dell'Antimafia andava 

Francesco Di Giacomo diffi­
dato dal questore di Roma 
e al quale era stata ritirata 
la patente. Infine l'episodio 
di cui abbiamo già accennato 
con il giudice Natilll. 

Nell'accusa sotto 11 para­
grafo B (rivelazioni di segreti 
d'ufficio) Pietroni viene accu­
sato di aver raccontato a Ja-

complottando con i suoi ami- i longo notizie riservate riguar-
ct mafiosi. 

Il carico delle accuse è pe­
sante. Pietroni. secondo il 
magistrato inquirente, era un 
vero e proprio esperto giuri­
dico di «soggetti mafiosi •. 
E i suoi interventi spazia­
vano per tutto l'arco delle 
attività dell'onorata società 
ultima versione. Nel para­
grafo A del mandato di cat­
tura (corruzione continuata 
per compiere atti contrari «1 
doveri di ufficio) il giudice 
elenca ben sette episodi. Nella 
primavera del 1970 Romolo 
Pietroni scrisse una memoria 
difensiva per Coppola. Il 2 
aprile dello stesso anno Pie-
troni scrisse anche I motivi 
di appello sempre per Cop­
pola. Il 1» gennaio del 1971 
Pietroni avverti Jaiongo del 
contenuto di alcuni atti non 

dante Natale Rimi e l'Anti­
mafia. Nel paragrafo C si 
parla della Stand*: l'ex ma­
gistrato avrebbe fatto da in­
termediario tra 1 dirigenti 
della Standa. il presidente. 
e alti funzionari della camera 
di commercio di Roma e fun­
zionari della prefettura sem­
pre di Roma, versando som­
me in denaro per circa 60 
milioni. Insomma Pietroni fu 
intermediario della corru­
zione. 

La domanda ora è questa: 
è possibile che suoi colleghi, 
esperti e attenti, non si siano 
accorti di ouesta attività? Ce 
chi dice che rispondendo a 
questa domanda Fiasconaro 
aprire un nuovo clamoroso 
capitolo nell'inchiesta. 
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«Buca di Dante» 

VIA DANTE ALIGHIERI 18 R - Telefono (055) 298.071 
50122 FIRENZE 

Si apre la stagione artistica 76-77 con la per­
sonale del pittore 

FRANCESCO OREFICE 
La mostra si inaugura il 9 ottobre e si conclu­
derà il 23 ottobre 76. Note critiche in catalogo 
di: M. Riva - M. Ferrau - S. Motta - A. Pa-
lumbo - V. Scutella - Cafra 


